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A
Giorgia ALESSI

Il soggetto e l’ordine. Percorsi

dell’individualismo nell’Europa

moderna

Torino, Giappichelli, 2006, pp. 142
ISBN 88-348-6567-7, Euro 13

L’agile volume pubblica tre

lezioni presentate nel 1993 alla

Scuola estiva di Pontignano.

L’autrice ripercorre – con lo

sguardo man mano più attento

alla condizione femminile – il

pensiero filosofico e giuridico

che ha costruito l’ordine

moderno intorno all’idea di

individuo.

Premessa introduttiva è la

ricognizione della sistemazio-

ne medievale dei diritti opera-

ta dai giuristi di diritto comu-

ne, senza perdere di vista il

confronto con l’esperienza

anglosassone del common law,

fino alla vicenda traumatica

delle guerre di religione indi-

viduata come scaturigine della

«nuova architettura» del giu-

snaturalismo.

Uscito definitivamente dal-

la protezione delle comunità

medievali, l’uomo moderno è

poi indagato nell’ambivalente

(soprattutto per le donne) valo-

re identitario dei sentimenti e

dell’interiorità scoperta con il

pensiero cartesiano. In tale

costruzione soggettiva del sé,

l’individuo attinge anche a

radici non religiose per via di

nuovi strumenti quali la lettura

non più collettiva e la scrittura.

Rimane comunque segnato

dalle differenze tra mondo cat-

tolico e mondo protestante lo

snodarsi dei percorsi del suo

disciplinamento che in Europa

evidenzia la centralità del

«tema proprietario» con le

riflessioni della Seconda scola-

stica spagnola sul dominium (su

di sé e sulle cose). 

In chiusura, l’autrice attra-

versa la strutturale ambiguità

degli elementi costitutivi del-

l’ordine delle famiglie: il

matrimonio, il divorzio, le

scelte ereditarie nella dicoto-

mia tra legislazione e pratiche

ottocentesche tentando di sve-

lare definitivamente le misti-

ficazioni connesse al soggetto

unico di diritto.

N.C.

B
Luciano BARCA

Cronache dall’interno del vertice

del PCI

Bari, Rubbettino, 2005, voll. 3, pp. XIII-
1223, ISBN 88-498-1257-4, Euro 30

Redattore de «l’Unità» dal

1946 e in seguito direttore di

diversi organi informativi del

PCI («Rinascita», «Politica ed

Economia»), parlamentare

per le Marche dal 1963 per sei

legislature e quindi senatore

nelle Puglie, Luciano Barca ha
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Francesco BONINI

Storia costituzionale della

Repubblica

Un profilo dal 1946 a oggi

Roma, Carocci, 2007, pp. 224
ISBN 978-88-430-3, Euro 16,50

Utilissima silloge firmata dal-

l’àlacre studioso teramano,

che ripropone in veste più

matura un precedente lavoro

del 1993. Vengono qui presen-

tati gli elementi essenziali del-

la storia repubblicana dal refe-

rendum istituzionale del 2 giu-

gno 1946 a quello costituzio-

nale del 2006, che ha bocciato

i ritocchi apportati alla costi-

tuzione dalla maggioranza di

centro-destra nella penultima

legislatura.

Il volume si apre con una

ambiziosa introduzione meto-

dologica sulla storia costituzio-

nale, sui modelli di riferimen-

to per i Costituenti italiani e

sul ruolo dei partiti in questo

sessantennio; vengono, poi,

agili capitoli che richiamano i

principali nodi del periodo

esaminato: transizione costi-

tuzionale (1946-48), scelta

atlantica (1948-60), allarga-

mento del consenso “a sini-

stra” (1960-68), la seconda

transizione (1968-75); ben

quattro capitoli (circa metà

libro) sono assorbiti dalla cri-

si dell’ultimo ventennio: falli-

menti bicamerali, partiti,

riforme elettorali, ammini-

strative e costituzionali.

Un buon apparato di sup-

porto (tabelle sui dati delle ele-

zioni svoltesi nel sessantennio,

elenchi di alte cariche istitu-

zionali) e un duplice indice dei

nomi e delle istituzioni com-

pletano il lavoro.

R.M.

Alexandra BRAUN

Giudici e Accademia

nell’esperienza inglese.

Storia di un dialogo

Bologna, il Mulino, 2006, pp. 560
ISBN 88-15-11348-7, Euro 41

A differenza di quanto è avve-

nuto nel continente, in Inghil-

terra la dottrina è rimasta a

lungo confinata in posizione

marginale tra gli elementi for-

mativi del diritto, al punto che

«i giuristi accademici non

hanno mai percepito (o voluto

imporre) se stessi come un’en-

tità, come un ensemble a sé

stante, rispetto agli altri opera-

tori giuridici» (p. 459). Quasi

tutti gli studi di carattere gene-

rale sulle fonti dell’ordina-

mento giuridico inglese dedi-

cano poco o nessuno spazio alla

dottrina e ciò ha contribuito a

consolidare lo stereotipo del

giurista accademico “assente”

o addirittura «“schiavo” di un

giudice che non lo considere-

rebbe un interlocutore rilevan-

te» (p. 18).

Al fine di verificare se e in

che misura il ruolo della dottri-

na e il suo apporto all’evoluzio-

ne del diritto possa ancora

costituire un valido criterio

distintivo tra la tradizione giu-

ridica continentale e quella di

common law, l’Autrice rico-

struisce innanzitutto la forma-

zione di un corpo di giuristi

accademici nel XIX secolo.

Ampio spazio è dedicato sia alla

storia dell’educazione giuridica

in Inghilterra, caratterizzata

dalla tradizionale separazione

tra università e Inns (che

rispecchiava la contrapposizio-

ne civilians/common lawyers),

che alle dinamiche del rappor-

to tra il ceto professionale dei

giuristi e il mondo accademico

nelle sue varie espressioni. La

seconda parte del volume è

dedicata alla relazione dialogi-

ca tra giudice e giurista accade-

mico e ai mutamenti nella per-

cezione reciproca degli interlo-

cutori. In particolare, vengono

riesaminate la questione dei

books of authority e quella del

divieto (convenzionale) di cita-

zione delle opinioni di autori

viventi nei provvedimenti giu-

diziari, affermatosi nella secon-

da metà del XIX secolo e venu-

to meno all’incirca nella prima

metà del secolo successivo.

Braun conclude sostenen-

do che, sebbene ancor oggi

«manchi, nel linguaggio giuri-

dico inglese, un termine

mediante il quale riferirsi

all’entità dei giuristi in senso

collettivo o alle loro opinioni»

(p. 460), il giurista accademi-

co non solo ha avuto il merito

di aver modernizzato il common

law ma probabilmente il suo

ruolo non costituisce più «un

demarcatore sistemologico

valido in assoluto per distin-

guere il sistema giuridico

inglese da quelli continentali»

(p. 478).

R.G.
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